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UNA STORIA MILLENARIA CHE VIVE NEI MONUMENTI E' 
NELLE TRADIZIONI

La foresta e il fertile terreno dell'Amiata hanno attratto l'uomo �n da 
epoche lontane. Frequentato dagli Etruschi - che non hanno però 
lasciato monumenti di rilievo - s�orato dalla Via Cassia romana e 
dalla Via Francigena percorsa dai pellegrini medievali, l'Amiata ha 
ospitato nei secoli una popolazione orgogliosa e indipendente. Oggi 
i centri storici e i monumenti isolati, gli imponenti castelli e le chie-
sette a piena immersione nel bosco formano un quadro vario, spetta-
colare, interessante. Ovunque, la storia e l'arte sono legate a �lo 
doppio con la natura. E' stato il Medioevo a dare ai borghi dell'Amiata 
l'aspetto conservato in larga parte �no ad oggi. Fondata nel 750 dal 
nobile longobardo Erfo ( secondo altre fonti, dal re Rachis ), l'Abbazia 
dei SS. Salvatore ha controllato a lungo un vasto territorio a oriente 
del vulcano.

Ad ovest, é stata importante per secoli la casata degli Aldobrande-
schi, signori di buona parte della Maremma. Entrambe, nel Cinque-
cento, hanno dovuto lasciare il passo a Siena, poi a Firenze, in�ne al 
Granducato di Toscana. Le fortezze aldobrandesche di Piancastag-
naio e Arcidosso, il Cassero di Roccalbegna, la Rocca a Téntennano 
passata dall'Abbazia ai Salimbeni di Siena ricordano questo passato 
di�cile. Dall'Amiata, in epoche diverse, sono partiti anche messaggi 
di pace come quello di Marcello Cervini ( Papa Marcello 9 ), di padre 
Ernesto Balducci, del predicatore ottocentesco Davide Lazzaretti. Al 
patrimonio storico appartengono a buon diritto anche opere più 
recenti dell'uomo, �no alle miniere di �ne Ottocento: quelle nei 
pressi di Abbadia verranno trasformate in Museo. Oggi, oltre che 
nelle visite ai monumenti, é possibile incontrare la storia visitando le 
botteghe artigiane, degustando piatti e prodotti tipici ottimi i 
funghi,.le castagne, le carni, le paste fatte in casa o assistendo alle 
feste popolari. 
Tra le più suggestive ricordiamo le feste di primavera, millenario 
omaggio dell'uomo alla fertilità della terra, ed i riti del fuoco nel 
periodo natalizio.


